
 

Domenica 4 gennaio 2026 – II Domenica di Natale  |  anno A 

 
Dal Vangelo secondo Giovanni - Gv 1,1-5.9-14- 

In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è 
stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la 
luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. Veniva nel mondo la luce vera, 
quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo 
ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di 
diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da 
volere di uomo, ma da Dio sono stati generati.E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi 
abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di 
verità. 

In principio e nel profondo - Commento di p. Ermes Ronchi- 
Giovanni, unico tra gli evangelisti, comincia il suo 
racconto con un poema, un inno che ci chiama a 
volare alto, che proietta Gesù verso i confini del 
tempo e dello spazio.  
“In principio era il Verbo e il Verbo era Dio”. Ma poi il 
volo plana fra le tende dell’accampamento umano: “e 
venne ad abitare”, letteralmente piantò la sua tenda, 
“in mezzo a noi”. Poi Giovanni apre di nuovo le sue ali 
e si lancia verso l’origine delle cose: “tutto è stato 
fatto per mezzo di Lui”. Nulla di nulla senza di lui. “In 
principio”, “tutto”, “nulla”, “Dio”.  
Parole assolute che mettono in connessione il tempo 
con l’eternità, tutte le creature del cosmo con Dio. 
Senza di lui nulla di ciò che esiste, è. Il Verbo è come 
il nodo centrale del grande tappeto, del magnifico 
arazzo del cosmo. Senza, tutto si disfa. 
Terra e cielo si sono abbracciati e, almeno a 
Betlemme, almeno in quel bambino, uomo e Dio sono 
ormai una cosa sola, inseparabili. 
In principio e nel profondo, nel tempo e fuori del 
tempo, sta il Verbo. E rileggo Giovanni così: “In 
principio sta la tenerezza, e la tenerezza è presso Dio, 
e la tenerezza era Dio, da sempre”. Gesù è venuto a 
portare sulla terra la rivoluzione della tenerezza. 
E ci assicura che un’onda affettuosa viene a battere 
sulle rive della nostra esistenza, che siamo da forze 
buone miracolosamente avvolti, che siamo raggiunti 
da una sorgente pura che ci alimenta e che non verrà 

mai meno, che nella nostra vita ce n’è  in gioco una 
vita più grande di noi. Questa è la profondità ultima 
del Natale: la vita di Dio nella mia vita. Gesù Cristo 
non è venuto a portarci una nuova teoria religiosa, un 
sistema di pensiero alternativo, una morale più 
evoluta. È venuto a portare se stesso, a comunicare 
vita. Sono venuto perché abbiate la vita in 
abbondanza (Gv 10,10). Non ha mai compiuto un 
miracolo per punire, i suoi sono sempre segni che 
guariscono la vita e la accrescono. “E la vita era la 
luce degli uomini”. Una cosa enorme: la vita stessa è 
luce, è come una grande parabola che racconta di Dio. 
Il Vangelo ci insegna a sorprendere parabole nella 
vita, a sorprendere perfino nelle pozzanghere della 
vita il riflesso del cielo. “Veniva nel mondo la luce 
vera quella che illumina ogni uomo”. Ogni uomo è 
illuminato, tutti, nessuno escluso, nessuno privo di 
quella luce, che è come una lampada che non si 
spegne, un sole nella notte. La luce splende nelle 
tenebre, che non l’hanno vinta! Non la vincono mai. 
Venne fra i suoi ma i suoi non l’hanno accolto.  Dio 
non si merita, si accoglie. Dandogli cuore e tempo. 
Accogliere: parola bella che sa di porte che si aprono, 
di mani che accettano doni, di cuori che fanno spazio 
alla vita.  
Cerchi luce? Ama la vita, prenditene cura. Amala! È la 
tenda del Verbo, di colui che ci sorprende ancora, 
perché abita là dove c’è vita. 
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Avvisi e informazioni comuni- 

●​Dono una spesa: Domenica 4 gennaio a Camposampiero, presso la casa della carità e a Rustega presso la 
cappellina, dalle 9 alle 11. 

●​SOLENNITA’ EPIFANIA: ragazzi e ragazze del catechismo sono invitati a partecipare alla S. Messa delle 
9.30 a Camposampiero e delle 11.00 a Rustega, per vivere la giornata dell’Infanzia Missionaria, ricevere la 
benedizione e riconsegnare quanto raccolto a favore dell’iniziativa “Una tenda per Gaza”. 

●​Chiusura porta santa Basilica San Pietro: Martedì 6 gennaio alle 9.30 il Santo Padre Leone XIV presiederà 
il rito della Chiusura della Porta Santa e la Celebrazione Eucaristica. Si conclude così l’anno santo giubilare.  

●​23° CONCERTO DELL’EPIFANIA - Corali di Camposampiero: Martedì 6 gennaio alle ore 20 presso la 
Chiesa dei Santuari Antoniani. Il ricavato sarà devoluto  al “progetto insieme verso una società che accolga e 
includa” rivolto ai bambini e ragazzi di Camposampiero che vivono in situazioni di fragilità.  

●​Commissione famiglia: Venerdì 9 gennaio alle 20.45 a Rustega. 
●​Incontro formazione educatori AC della Collaborazione pastorale: Lunedì 12 gennaio alle ore 20.45 a 

Rustega riprendono gli incontri di formazione per gli educatori ACR e ACG delle parrocchie della nostra 
collaborazione pastorale. Una bella iniziativa giunta ormai al terzo anno, una bella occasione di ritrovo e di 
formazione. Grazie all’equipe. Vi aspettiamo! Per info: responsabili settori giovani e d. Giovanni. 

●​GIOVANI E FEDE: INCONTRO CON PAOLA BIGNARDI, già presidente nazionale dell’Azione Cattolica, 
pedagogista e insegnante. L’incontro, rivolto a tutti coloro che sono coinvolti nell’ambito della pastorale 
giovanile (educatori AC, capi scout, catechisti, animatori di gruppi parrocchiali) offrirà una panoramica sul 
rapporto tra i giovani e la fede, a partire da una ricerca svolta con l’Università Cattolica, dove sono stati 
intervistati numerosi giovani. L’incontro si terrà a Piombino Dese Giovedì 15 gennaio, alle ore 20.30. 

●​MARCIA DIOCESANA DELLA PACE a CAMPOSAMPIERO: Domenica 25 gennaio, dalle ore 14 (partenza 
dalla Stazione ferroviaria). Si concluderà con la celebrazione della S.Messa alle ore 18.00 nella chiesa dei 
SS. Pietro e Paolo. Vedi locandine. Da domenica 11 gennaio verranno raccolti dei “Bottoni” di misura grande 
per un gesto che verrà realizzato durante la marcia. 

●​ESERCIZI SPIRITUALI PER GIOVANI: una nuova proposta, una grande opportunità per il cammino 
spirituale dei nostri giovani dai 18-35 anni. Gli esercizi spirituali si terranno mercoledì 4, giovedì 5, 
venerdì 6 marzo dalle 21 alle 22 circa in Chiesa a Rustega, con momento conclusivo sabato mattina 7 
marzo. L’esperienza - del tutto gratuita - sarà guidata da Francesca Monetti, laica e madre di famiglia ed è 
rivolta ai giovani delle nostre parrocchie della Collaborazione pastorale, delle associazioni e non. Incontro di 
presentazione dell’esperienza: Martedì 10 febbraio alle ore 20.45 in Chiesa a Rustega. Maggiori informazioni 
nel prossimo bollettino e nel sito www.collaborazioneantoniana.it Per info: d. Cristiano e d. Giovanni. 

●​Rinnovo abbonamento a La Vita del popolo (53 euro) e a Famiglia Cristiana (89 euro) per l’anno 2026: 
adesioni in sacrestia dopo le S. Messe prefestive e festive o in canonica. 

●​Rosario per la pace: riprende mercoledì 7 gennaio alle ore 18.30 in Chiesetta S. Chiara. 
●​Ripresa attività: dopo le festività natalizie le attività del catechismo e delle associazioni riprendono con i 

consueti giorni e orari. 
 

Parrocchia SS. Pietro e Paolo in Camposampiero-​
Borgo Trento Trieste, 49 35012 Camposampiero PD – 049 5790055 – camposampiero@diocesitv.it - www.parrocchiapietroepaolocsp.it– 

●​RINNOVO ADESIONI ORATORIO DON BOSCO per l’anno sociale 2026: tutte le domeniche mattina di 
gennaio. Invitiamo genitori e figli a partecipare numerosi. 

●​AMICI DELL’ORATORIO: prosegue questa iniziativa, che prevede un contributo mensile di 10 euro per 
sostenere le spese necessarie a rendere il nostro oratorio fruibile a tutti. Riceverai gratis la tessera al NOI. 

●​S. Messa di accoglienza prossimi battezzandi: Sabato 10 gennaio alle ore 19.00. 
●​Cena condivisa volontari della parrocchia nella gestione del parcheggio, della portineria della canonica, 

delle pulizie della Chiesa e dell’Oratorio, della segreteria: giovedì 8 gennaio, ore 19.30, in Oratorio. Un 
momento di ringraziamento per i preziosi servizi svolti.​
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Parrocchia S. Maria Assunta in Rustega-​

Via Borgo Rustega, 86 35012 Camposampiero PD – 049 5790055 – rustega@diocesitv.it– 
●​S. Messa in suffragio di don Marco Scattolon: sarà celebrata da Mons. Giuseppe Rizzo, già vicario generale 

della nostra diocesi, Domenica 4 gennaio alle ore 11.00. 
●​Epifania del Signore: Martedì 6 gennaio alla S.Messa delle 11 ci sarà la benedizione dei bambini e dei 

ragazzi della nostra comunità. Al pomeriggio…. passa la befana! Tutti attesi! 
●​Incontro genitori cresimandi: Domenica 11 gennaio alle ore 9.30 in oratorio. Alle ore 11 S.Messa con 

presentazione cresimandi. 
●​ISCRIZIONI AL NOI: si terranno Domenica 11 e Domenica 18 gennaio, in Oratorio a Rustega, dalle 9.30 alle 

12.30. Invitiamo all’iscrizione, anche in vista delle attività estive. 
●​BUSTA NATALIZIA: è destinata al sostegno delle spese per la gestione ordinaria della parrocchia. Vi 

invitiamo a contribuire riconsegnandola nella cassetta apposita in Chiesa, oppure facendo un versamento 
sull’IBAN della parrocchia IT79C 08327 62940 0000 000 11912. La Parrocchia non autorizza nessuno al 
ritiro delle buste per le case. 

●​Cena condivisa volontari parrocchia nella pulizia della Chiesa, dell’Oratorio, nel servizio Bar: lunedì 26 
gennaio, ore 20.00 in Oratorio. Un momento per ringraziare dei preziosi servizi svolti. 

 
Dall’omelia del Vescovo Michele per la Chiusura del Giubileo in diocesi - 28 dicembre 2025 

 “Giubileo sia un tempo nuovo, donato da Dio e condiviso tra noi: il Giubileo sia un tempo di grazia”. Queste le 
parole con cui chiudevo l’omelia nella solenne celebrazione di apertura dell’anno giubilare, il 29 dicembre 
dell’anno scorso.  Abbiamo vissuto un tempo nuovo? Sono convinto che per molti sia stato così. Un tempo di 
cambiamento interiore, di relazioni rinnovate, di impegni di bene assunti e realizzati. [...] 
Forse, invece, non siamo riusciti a vivere questo nostro anno come un tempo nuovo, un tempo di grazia, 
quando ci siamo sentiti oppressi dal peso dello scorrere di giorni sempre uguali a se stessi, imprigionati in 
fatiche superiori alle nostre forze, incapaci di alzare lo sguardo, e di dare un significato concreto alla parola 
«speranza».  Non è stato possibile viverlo così per chi ha continuato ad essere e a sentirsi solo, per chi ha 
subito ancora ingiustizia, o per chi non ha visto le riforme e i cambiamenti ritenuti fondamentali per ricevere 
concreto aiuto, conforto, sollievo, e nuove prospettive.  Forse non siamo capaci di vivere il nostro tempo come 
un tempo di speranza, funestato come è di continue notizie di guerra, di polarizzazioni sempre più spinte, e di 
differenze sempre più incolmabili tra chi accumula ricchezze senza precedenti e chi non riesce ad avere di che 
sopravvivere.  Forse il nostro tempo ha blindato l’orizzonte della nostra esistenza, e ci costringe a limitarci a ciò 
che viviamo qui ed ora, incapaci di superare con lo sguardo, con il pensiero, con gli affetti i confini del nostro io.  
Nel Giubileo abbiamo potuto attingere a sempre nuovi motivi e nuove forze per camminare ancora, per vivere 
ancora, per amare ancora. Il dono della «speranza» ci ha aiutato tenacemente ad andare al di là del nostro 
limitato orizzonte, e ad accogliere la possibilità di far spazio in noi a una trascendenza, per minima, limitata e 
vicina che sia:  la piccola ma decisiva trascendenza che è l’appello che ci rivolgono le persone che incontriamo 
sul cammino, differenti da noi, e che accogliamo e ascoltiamo con pazienza, senza pregiudizi; la trascendenza 
più ampia e coinvolgente che è l’irrompere di un amore gratuito, che ci rende felici nel dare più che nel 
ricevere; la trascendenza suprema, fondamento e pienezza di tutte le altre, la fede in Dio nostro Padre che ci 
ama di amore infinito, e che in Gesù Cristo ci testimonia la vita che non finisce con la morte terrena. In questa 
fede la vita è dunque ancora più preziosa, in ogni suo istante, in ogni situazione. [...] 
Ora chiudiamo l’esperienza dell’anno giubilare. Doveva durare un anno, e questo tempo è passato. Ma il 
Signore ha sparso abbondantemente semi di speranza. La speranza sta germogliando: prendiamocene cura, 
fino a che produca frutti di novità e di bellezza. Sappiamo camminare, non torniamo a fermarci. Tracciamo 
cammini nuovi, nutriti e sorretti dalla speranza che ci è stata donata. Disegniamo mappe per cammini agili e 
sicuri, da percorrere insieme, senza fughe in avanti e senza rimpianti. Ascoltiamo la Parola. Ascoltiamo la 
coscienza. Ascoltiamo i sogni che Dio ci regala: la Chiesa splenderà del volto bello di Cristo, e saremo 
trasformati a sua immagine. Continueremo a camminare su strade nuove, ancora e sempre pellegrini di 
speranza.  
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Camposampiero – Ss. Pietro e Paolo- 

SABATO 3 19.00 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Susanna Smania / Luigi Fantinato, Cheti e Gina Favero / Teresina 
e Giovanni / Rino Mistro, Michele Dal Corso, Speranza, Giovanni Stocco. 

DOMENICA 4 
II di Natale 

8.00 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Rino Bortolozzo e Berto / Nazzareno Forasacco / Rina Pallaro. 
9.30 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Luciano Marcato, Antonio Pallaro / Carla Caruna. 
11.00 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Carlo Pallaro, Maria, Adriano e Tamara / Antonio Basso, Dina 
Carraro / Def, Fam. Mamprin e Perin / Emilio Fagari e Elvira. 

LUNEDÌ 5 19.00 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Armando Lanzotti. 

MARTEDÌ 6 
EPIFANIA DEL 
SIGNORE 

8.00 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti della Parrocchia. 
9.30 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Davino Santi / Mario Panozzo, Antonio, Elena / Maria Grazia 
Gaggiola, Ivana, Olivo, Irene Simioni / Luigi Ruffato / Mario Ferrari. 
11.00 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Iride Pasa / Luigino Baldassa / Giulio Pozzobon, Maria e Vima, 
Giorgio Fantinato / Ottavio Bertoncello / Padre Emilio Gallo (Ann.) / Alberta Gallo e Giorgio / Albano 
Gasparini / Giuseppe Gallo e Maria Visentin. 

MERCOLEDÌ 7 

10.00 (Madonna della Salute) Ricordiamo i defunti: Mario Costa e Antonietta / Nilla e Antonio Garbin / 
Teodolinda Zanchin / Teresa e Silvio Vittadello, Giuseppe e Iolanda / Ida e Alfonso Adimico / Luciana 
Ferrara / Pietro Cardile (Ann.) / Luigi Zanchin. 
18.30 (in cappellina S. Chiara) Rosario per la pace nel mondo 

GIOVEDÌ 8 18.30 (in cappellina S. Chiara) Ricordiamo i defunti: Paola Canton e Enzo.  
VENERDÌ 9 18.30  (in cappellina S. Chiara) Ricordiamo i defunti: Anna Maria e Mario Ferrazzo. 

SABATO 10 19.00 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Antonio Maragno / Odino Zanon e Maria / Ettore Zecchin / Maria 
e Giovanni Burlini / Tiziano Marcato, Carla, Tullio e Maria Ruffato.  

DOMENICA 11 
BATTESIMO DEL 
SIGNORE 

8.00 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Rino Malvestio / Teresa Cappelletto e Massimo / Pio Pugese, 
Vittorio e Rizzo Lucia / Rino Bortolozzo e Berto / Nazzareno Forasacco / Ettore Zecchin / Rina Pallaro. 
9.30 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Gino Zarpellon. 
11.00 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Massimo Beccegato, Gino e Lina Bellotto / Ester Gogna Guidolin. 

 

 

Rustega – S. Maria Assunta- 

SABATO 3 18.30 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Secondin Raffaele / Soligo Gino / Checchin Renata / Dalu 
Giovanni Santo / Fassina Ludovica. 

DOMENICA 4 
II di NATALE 

8.30 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Antonella Biliato / Fabbian Gianpaolo, Rizzato Giovanni e familiari 
defunti / Frasson Irma. 
11.00 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: don Marco Scattolon / Checchin Ferdinando / Mistro Mercede, 
Riondato Guido / def. Franceschin Antonietta e fratelli / def. Mistro Silvano “amici Bar Mela” / Benfatto 
Nazzareno. 

LUNEDÌ 5 18.30 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti della parrocchia. 

MARTEDÌ 6 
EPIFANIA DEL 
SIGNORE 

08.30 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Baldassa Vito / vivi e defunti fam. Squizzato Natale / Benfatto 
Giovanni / Nazzareno Maria Baldassa, Soligo Teresina. 
11.00 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Bragagnolo Rino / Riondato Graziella / Trevisan Norma e 
Sacchetto Giancarlo / Barban Severino, Loretta, Oscar / fam. Ruffato Attilio / Sara Ruffato. 

MERCOLEDÌ 7 8.00 (in cappellina) Ricordiamo i defunti: 
18.30 (in cappellina S. Chiara a Camposampiero) Rosario per la pace nel mondo 

GIOVEDÌ 8 8.00 (in cappellina) Ricordiamo i defunti:  
VENERDÌ 9 8.00 (in cappellina) Ricordiamo i defunti della parrocchia.  
SABATO 10 18.30 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Onorina Caccin / Maria Zoppei / Antonio Salvalajo. 

DOMENICA 11 
BATTESIMO DEL 
SIGNORE 

8.30 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Elena Bonaldo, Aldo Giacon / Don Guerrino Martin, Esterina, 
Donato Ennio / Dino Frasson, Giuseppe, Giacinto / Iseo Frasson.  
11.00 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Guido Riondato, Mercede Mistro / Teresa Volpato.  
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